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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’Italia del 19 luglio, nella sua par- 
te ufficiale, conteneva : 


Un regio decreto del 15 giugno, che 
accerta alcune rendite dovute per la 
conversione dei beni immobili di al- 
cuni enti morali ecclesiastici, rendite 
ascendenti a L. 183.324. 97 annue da 
iscriversi sul Gran Libro: del debito 
pubblico a favore di detti enti in luo- 
go di altrettanta iscritta a favore del 
Demanio, e a L. 645,876. 56 per arre- 
trati da pagarsi agli enti medesimi. 

Nomine nell' ordine equestre della 
corona d' Italia. 


===” 


LA NEUTRALITÀ DELLA SVIZZERA 


Leggesi nel Bund dél 17: 


Nella seduta d'oggi il presidente 
della Confederazione presentò ai due 
Consigli un rapporto sulle misure adot- 
tate dal Consiglio federale in vista dei 
pericoli della situazione, come pure il 
progetto di legge che comunichiamo 
più avanti. Il sig. Dubs disse, il Con- 
siglio federale essere risoluto a difen- 
dere con tutt'i mezzi la neutralità 
della Svizzera e l’intangibilità del suo 
territorio. Egli ha impartito ai suoi 
rappresentanti presso le potenze bel- 
ligeranti delle istruzioni in questo 
senso, autorizzandoli a fare comuni- 
cazioni e domandare risposte relative, 
le quali però sinora non sono per- 
venute. È quindi necessario che anche 
1’ assemblea federale, alla quale spetta 
la decisione finale, faccia una mani- 
festazione in senso della più stretta 
neutralità. 

Il Consiglio federale ha già adottato 
delle misure per proteggere Basilea, 
le quali sono già in via d'esecuzione; 
le truppe trovansi in marcia. Inoltre 
il Consiglio federale ha chiamato sotto 
le armi gli uomini di cinque divisioni, 
cioè: la 1*, 2°, 6*, 7°, e 9*, mentre 
quelli delle altre divisioni ‘sono co- 

. mandati di picchetto. In caso di biso- 
gno si chiamerà tutto l’ esercito. 

Intorno allo stato di difesa della 
Svizzera il Consiglio federale è lieto 
di poter fare le più soddisfacenti co- 
municazioni. 

Benchè non sieno ancora acquistati 
i fucili a ripetizione, pure, in quanto 
all’armamento, il nostro esercito può 
misurarsi con qualunque altro, e prin- 
cipalmente anche con quelli delle po- 
tenze belligeranti. Pel materiale, pos- 
sediamo ricchi depositi d'armi, muni- 
zioni e foraggi. Per ciò che riguarda 
le finanze, per ora sono disponibili 
nelle casse tre milioni, e si sono adot- 
tate le opportune disposizioni per la 
conchiusione di prestiti. Le Società 
ferroviarie vennero avvertite di tenersi 
pronte a mettere a disposizione della 
patria i loro mezzi di trasporto. L'e- 
sportazione di cavalli viene rigorosa= 


mente sorvegliata, e, al caso, verrebbe 
proibita. 

Dopo aver raccomandato l’ accetta- 
zione del progetto di legge, il presi- 
dente conchiuse colle seguenti parole, 
che furono calorosamente appiaudite 
dalle due assemblee: « Noi siamo de- 
boli di numero, ma abbiamo in nostro 
favore la coscienza del nostro buon 
diritto, la coscienza di difendere il 
focolare paterno e la patria! Abbiamo 
in nostro favore d'essere un popolo 
concorde e l'accordo fra governo e 
popolo, e ognuno può rimaner con- 
vinto che non saremo a tollerare un 
insulto senza una sanguinosa rivincita. 

Ecco il progetto di legge sottoposto 
all'approvazione del Consiglio degli 
Stati: 

« L'Assemblea federale della Con- 
federazione svizzera, visto il messag- 
gio del Consiglio federale in data del 
16 luglio, relativa alla situazione at- 
tuale della Svizzera e alle misure ne- 
cessarie alla sua sicurezza 

Decreta : 

« Art. 1. La Confederazione svizzera 
serberà in questa guerra la sua neu- 
tralità con tutta l’ energia. 

< Il Consiglio federale è incaricato 
di recare questa dichiarazione a noti- 
zia degli Stati belligeranti e alle po- 
tenze che appariscono quali garanti 
dei trattati del 1815. 

« Art. 2. La chiamata delle truppe 
ordinata dal Consiglio federale è ap- 
provata. 

< Art. 3. Il Consiglio federale è au- 
torizzato a chiamare, all'uopo, anche 
altre truppe necessarie al manteni- 
mento della neutralità e alla prote- 
zione del territorio svizzero, come pure 
ad adottare altre misure di difesa ri- 
tenute necessarie. 

< Art. 4. E concesso al Consiglio 
federale un credito illimitato per sod- 
disfare alle spese che in seguito ai 
pieni poteri a lui accordati nei pre- 
cedenti articoli, ritenesse opportuno 
di fare. 

« E in ispecialità è autorizzato il 
suddetto Consiglio a conchiudere pre- 
stiti che potessero essere necessari. 

« Art. 5. Il Consiglio federale pas- 
serà immediatamente alla nomina del 
comandante in capo e capo dello stato 
maggiore. 

< Art, 6, Nella prossima convocazio- 
ne dell'assemblea federale il Consi- 
glio federale renderà conto dell'uso 
che avrà fatto dei pieni poteri a lui 
concessi in forza del presente decreto. 

< Art. 7. Il Consiglio federale è in- 
caricato dell'esecuzione del presente 
decreto. » 

Le due assemblee passarono imme- 
diatamente alla discussione del pro- 
getto di legge del Consiglio federale 
e lo adottarono senza discussione ad 
unanimità, per alzata e seduta. 

L'elezione del generale in capo e 
di capo dello stato maggiore avrà 
luogo verosimilmente lunedì o mar- 
tedì (18 0 19). 


SUIT 


IL CONCILIO ECUMENICO 


Nel Giornale di Roma del 18 cor- 
rente si legge: 

La sessione quarta del Concilio ecu- 
menico vaticano si è tenuta questa 
mattina nella patriarcale basilica de- 
dicata a Dio in onore del Santo Prin- 
cipe degli Apostoli. Incominciata alle 
ore nove, ha avuto il suo termine 
poco dopo il mezzogiorno. I padri pre- 
senti ascendevano al numero di 535, 
dei quali 533 han dato i! loro voto 
col placet, due col non placet. La costi- 
tuzione votata, che è la prima de Fe- 
clesia Christi, fa confermata dal Santo 
Padre, e pubblicata. Sua Santità alla 
formola di conferma ha fatto seguire 
una breve allocuzione. 

Il testo della costituzione, con la 
descrizione della cerimonia, sarà pub- 
blicata domani. 

Crediamo opportuno notare che i 
vescovi partiti dal Concilio per diverse 
ragioni legittimamente riconoserute, 
e che ascendono pressochè al numero 
di 200, nella grande maggioranza ri- 
tenevano la stessa dottrina oggi solen- 
nemente definita, e che a questa pure 
diversi vescovi, che : similmente per 
cause legittime non son potuti iter- 
venire al Concilio, hanno anticipata- 
mente mandato in iscritto la loro a- 
desione. 

Definizione dell’ infullibilità. 

Ecco il testo della definizione del 
dogma dell'infallibilità pontificia: « Noi 
pertanto, aderendo fedelmente alla tra- 
dizione ricevuta fin dall’ esordio della 
fede cristiana, a gloria di Dio nostro 
Salvatore, ad esaltazione della cattolica 
religione ed a salute dei popoli cri- 
stiani, coll'approvazione del Sacro Con- 
cilio, insegnamo e definiamo essere 
dogma da Dio rivelato, il Romano Pon- 
tefice, quando parla ex-cathedra , ossia 
quando, esercitando l' ufficio di pastore 
e doltore di tulti i cristiani, per la sua 
suprema apostolica autorità definisce 
una dottrina sulla fede o sui costumi, 
doversi tenere da tutta la Chiesa, per 
l’ assistenza divina, a Ini nel beato 
Pietro promessa, godere di quella în- 
fallibilità di cui il divin Redentore 
volle essere fornita la sua Chiesa nel 
definire una dottrina sulla fede o sui 
costumi, e pertanto tali definizioni del 
Romano Pontefice essere per se stesse 
irveformabili. 

« Se aleuno poi, tolgalo Idi», osasse 
contraddire a questa nostra definizione, 
sia anatema. » 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera dei Deputati 
Tornata del 19 Luglio 


Presidenza Biancheri presidente. 


La Porta chiede la parola sul pro- 
cesso verbale. Vuole che vi si inseri- 
sca una protesta, perchè mentre il 
Ministero dichiarava ieri che nessuna 
misura si prenderebbe, l’on. ministro 


delle finanze annunciava dopo inci- 
dentalmente, che sarebbero chiamate 
due classi sotto le armi. 

Sella (M. dello finanze) si meraviglia 
che il Ministero venga accusato di 
poca deferenza alla Camera e si dica 
che la chinmata delle due classi sotto 
le armi sì sia quasi rischiato di sa- 
perla dai gioruali, mentre in un modo 
o nell’aluo ia notizia venne oMcial- 
mente comunicata alla Camera. 

La Portu non può accettare queste 
spiegazioni del Ministero. Il Presi- 
dente del Consiglio aveva dichiarato 
antecedentemente che non aveva al- 
cuna comunicazione da fare ; poco 
dopo il ministro delle finanze annun- 
ciava per incidente il richiamo di due 
classi. 

Lanza (Pres. del Cons.) Io non credo, 
o signori, che si possa fare al Mini- 
stero il rimprovero che gli fece l'on. 
La Porta. Ricorlo che rispondendo 
all'on. La Porta dissi che il Governo 
aveva risoluto di prendere tosto quei 
provvedimenti che sarebbero stati ne- 
cessari. Vede dunque la Camera che 
quaiche cosa avevo detto. 

Il Ministero si era così”concertato 
che io mi sarei limitato ad una di- 
chiarazione generica, ed il ministro 
delle finanze avrebbe poi annunciato 
la deliberazione presa dal Ministero. 
È parso al ministero che sarebbe stato 
dare troppa solennità ed importanza 
al richiamo delle due classi, se se ne 
fosse fatto argomento di una formale 
dichiarazione avente carattere politico, 
@ per questo si adottò il partito che 
ho detto. 

Non mi pare che con questa con- 
dotta si sia recata offesa alla Camera, 
quando la comunicazione in discorso, 
venne fatta da uno dei membri del 
Gabinetto. 

La Porta non è soddisfato della giu- 
stificazione data dal Presidente del 
Consiglio. 

Rattazzi. Osserva che la tattica a- 
doperata dal Ministero non è oppor- 
tuna. Se il fatto della chiamata di 
due classi sotto le armi esisteva, non 
si sa capire il perché se ne è voluto 
diminuire l'importanza. 

Lanza. Non crede che le sue parole 
di ieri avessero un carattere equivoco. 
Egli ha detto senza alcun velo che il 
Governo avrebbe preso alcune delibe- 
razioni, quantunque non intendesse 
per ora di sortire dalla sua attitudine 
di calma ma attenta osservazione. 

Il fatto della chiamata delle due 
classi, non ha una importanza ecce- 
zionale: con esso non si fa che met- 
tere l’esercito sul suo piede di pace 
naturale, quel piede di pace che do- 
vette essere ridotto estremamente at- 
tese le gravi condizioni delle finanze. 
Ciò non altera in nulla la nostra at- 
titudine, come non l’alterdò nel 63 @ 
nel 64 quando si aveva sotto le armi 
precisamente un esercito di questa 
forza. 

Oliva dice che le spiegazioni del 
Governo non sono soddisfacenti, mo- 
tivo per cui urge di fissare un giorno 
nel quale un'ampia discussione sul- 
I’ attitudine del Governo abbia luogo. 
Il paese sospetta che il Governo si 
sia impegnato circa la sua condotta 
avvenire. hi 

Lanza dichiara vivacemente che il 
Governo intende mantenere un’ atti- 
tudine di osservazione, come disse ieri 
ma non intende assolutamente di vin- 
colarsi perpetuamente a questa atti- 
tudine. L'onorevole Oliva lo offende 
sospettando che il Governo sia impe- 
guato o vincolato da qualche trattato. 
Non esistono vincoli con nessuno. (Ap- 
provuzione al centro). 

Sella (ministro delle finanze) replica 
qualche parola, e dice che se del re- 
sto alcuno nella Camera sente il biso- 
gno di provocare qualeke voto di sfi- 
ducia, non sarà il Ministero che porrà 
ostieoio a questa impazienza. 

Oliva si dietiara sod 
paro.» del presidente del 


to delle 
Consiglio, 
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così il paese tirerà un respiro (si ride). 

L’ incidente non ha seguito. 

L'ordine del giorno reca: Seguito 
della discussione del progetto di legge 
relativo alla convenzione colla Banca. 

Avitabile. Continua il suo discorso 
interroto ieri e conclude sollecitando 
la Camera ad approvare il suo con- 
troprogetto. 

Marazio combatte gli argomenti di 
Avitabile. 

Billia pronunzia un discorso politico 
diretto più che altro a mostrare la 
sua sfiducia verso il Gabinetto in vi- 
sta specialmente delle attuali compli- 
cazioni. 

Presidente. La parola spetta ‘ali on. 
Maurogonato per parlare sulla Con- 
venzione con la Banca (ilarità generale). 

Maurogonato pronunzia un lungo e 
splendido discorso in favore della 
Convenzion 

Rattazzi parla per un'fatto perso- 
nale avendo il Maurogonato accennato 
alla operazione finanziaria da lui con- 
clusa nel 1807. 

La seduta indi è sciolta. 


NOTIZIE ITALI 


E 


FIRENZE — Una circolare del mi- 
nistro della guerra, in data 19 luglio, 
stabilisce le’ norme per la partenza 
dei militari delle classi 1844 e 1845 
richiamati sotto le armi. 

Le partenze comincieranno il giorno 
23 andante mese, e dovranno aver 
compimento nei due giorni successivi. 
Venne stabilito che il trasporto dei 
militari delle suddette classi deve es- 
sere fatto per ferrovia dappertutto 
ove sia possibile; il trasporto per ma- 
re è esclusivamente riservato a coloro 
che devono recarsi dal continente nelle 
isole 0 viceversa, ovvero dalle pro- 
vincie delle Calabrie a quelle sul ver- 
sante mediterraneo dell’ Appennino 6 
viceversa. Il ministero della guerra 
ha preso gli opportuni concerti colle 
Società delle ferrovie: saranno pure 
noleggiate apposite navi da adoperarsi 
in concorso coi piroscafi postali. 

I comandanti di provincia debbono 
regolare e dirigere il movimento dei 
militari richiamati: essi, nel fare gli 
itinerarii, avvertiranno che i militari 
appartenenti ai reggimenti di fanteria 
e di cavalleria debbano essere avviati 
alla sede del rispettivo reggimento; 
i bersaglieri e quelli del corpo reale 
fanteria marina alle sedi dei rispet- 
tivi battaglioni; i militari apparte- 
nenti al corpo zappatori del genio ed 
alle compagnie speciali di disciplina 
alle sedi delle rispettive compagno. 

— Pare che la discussione su la 
Convenzione con la Banca non debba 
durar molto, dopo l'importante di- 
scorso di Maurogonato. 

— Bertolà Viale non va a Parigi 
con alcuna missione. 

— Vimercati, addetto militare alla 
legazione nostra a Parigi, è arrivato 
a Firenze, e vuolsi abbia portato un 
autografo deli’ imperatore al re Vit- 
torio Emanuele. 

— È pure arrivato a Firenze l' ad- 
detto militare della legazione prus- 
siana, ed il ministro conte Brassier 
di S. Simon. 

BOLOGNA 21 — Il Congresso Prei- 
storico che doveva aver luogo in Bo- 
logna ai primi del venturo ottobre , 
crediamo che in vista dei sopraggiunti 
avvenimenti politici sarà sospeso. 

(Gazz. dell’ Em.) 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 20. — Il Journal officiel 
pubblica 11 decreto che nomina Latour 
d'Auvergno ambasciatore a Vienna. 


PETIT TI I RI 


Il maresciallo Leboeuf fu nominato 
maggior generale dell’armata del Reno. 

I generale Dejean assume l' interim 
del ministero della Guerra. Tutti i 
giornali fanno risaltare che la Fran- 
cia non fa punto la guerra alla Ger- 
mania, ma soltanto alla Prussia. 

Latour d'Auvergne è partito per 
Vienna. 


PRUSSIA 20. — La Dieta federale 
ha accettato ad unanimità l'indirizzo 
in risposta al discorso del trono. 

Bismarck presenta alcuni documen- 
ti, dichiarando che la Prussia ha ri- 
cevuto dal Governo francese soltanto 
un documento ufficiale che è la di- 
chiarazione di guerra. Presenta pure 
un telegramma che fu annunziato alla 
Camera francese come nota, il rap- 
porto Werther su l'abboccamento con 
Gramont, la proposta mediazione del 
Governo inglese è respinta dalla Prus- 
sia, e la errcolare agli agenti dolla 
Confederazione del Nord. 


RUSSIA 20. — I giornali importanti 
di Pietroburgo e di Mosca simpatiz- 
zano per la Francia. 

L'ambasciatore francese Fleury che 
voleva prendere il comando d'un cor- 
po di cavalleria ha ricevuto ordine 
rimanere quì. 

La Gazzetta della Borsa crede che 
ciò significhi che la Francia desidera 
mantenere buone relazioni .con la 
Russia. 

AUSTRIA 20 — Si crede goneral- 
mente che l’Austria manterrà un’at- 
teeta neutralità verso le due potenze 
belligeranti, mantenendo un'attitudine 
passiva senza mobilizzare }' esercito. 


CONSIGLIO COMUNALE 


Questo di 27 Maggio 1870. 

Continuazione della sessione ordi- 
naria di Primavera aperta il dì 19 
Maggio 1870 

Presenti i Signori 

Manfredini march. cav. Giovanni ff. 
di Sindaco — Bergando Baldassare — 
Borsetti dott. Luigi — Balboni Anto- 
nio — Benedetti dott. Pietro — Casaz- 
za cav. Andrea — Ferriani avv. En- 
rico — Ferraresi dott. cav. Leopoldo — 
Forlani ing. Gaetano — Forlai Giusep- 
pe — Giglioli conte Giuseppe — Giù 
stiniani conte avv. Carlo — Gattelli 
dott. Giovanni — Monti avv. cav. Ce- 
sare — Nicolini dott. Antonio — Or- 
soni dott. Carlo = Pesaro cav. Abra- 
mo — Pareschi dott. Luigi — Puri- 
colli Tomaso — Santini cav. Antonio — 
Sani Severino — Saracco conte cav. 
Luigi — Seutellari dott. Girolamo — 
Saratelli prof. Antonio — Savonuzzi 
ing. Costantino — Trentini Luigi Al- 
bero — Zannini ing. Giuseppe. 

Hanno giustificata la loro assenza 
i signori 

Angelini cav. dott. Antonio — Ca- 
sazza cav. Andrea — Gulinelli conte 
cav. Giovanni — Novi avv. Gaetano. 


Si dà lettura del Processo Verbale 
dell’ adunanza tenuta il 19 andante 
mese che viene approvato. 

Il Presidente dà lettura di una re- 
lazione intorno all'operato della Giun- 
ta per la riscossione del prezzo delle 
targhe di numerazione civica, on- 
de soddisfare all’ interpellanza fatta 
in proposito dal Consigliere Ferraresi 
nella precedente seduta. Dimostra co- 
me il Consiglio, ordinando il rimborso 
di queste targhe, non prescrivosse al- 
cuna modalità speciale per conseguir- 
lo, e come la Giunta ritenesse di ap- 
profittare di questa latitudine per ot- 
tenerlo mediante sovrimposta, sia per- 
chè la formazione di un ruolo speciale 
esigeva lungo tempo, e di più la spesa 
di oltre Lire 1000 per realizzarne 7000, 
sia perchè l' indole stossa detia sj 
non tanto diretta ad utile dell 
prietà privata, quanto alla « 
di un pubblico servizio, persua 


dare la preferenza a questo metodo 
di rimborso. 

Il Consigliere Ferraresi rileva che 
però in fatto il sistema di rimborso 
a ragione di numero era già stato a- 
dottato dalla amministrazione la quale 
ne aveva fatto eseguire i lavori pre- 
liminari che poscia ha abbandonato 
per procurare il rimborso a ragione 
di estimo per ragioni che non lo per- 
suadono del tutto. La discussione non 
ha seguito. ; 

Lo stesso Presidente dà quindi ra- 
gione del sopraccarico della Chiesa 
parrocchiale di Baura, a sfogo di altra 
interpellanza dello stesso Consigliere 
Ferraresi. a 

Dimostra che per quella Chiesa il 
Comune ha speso Lire 4359. 27 che vi 
ha computato il prezzo del quadro in 
Lire 2500, che ha imposto un soprac- 
carico alla Parrocchia per altre Li- 
re 1500, onde la Parrochia medesima 
rimane tuttavia in debito di L. 359. 2 

Il Consigliere Sani domanda se sia 
pensato alla remozione dei depositi 
situati fuori Porta Mare, e sollecita 
un provvedimento. 

L 


izia Muni 
sezione di Sanità si sono già occupati 
in proposito, e avrebbero di già prov- 
veduto senza le. gravi difficoltà che 
presenta il trovare un locale adattato 
€ disponibile, per rinvenire il quale 
non ommettono cure e ricerche. 

Il Consigliere Gattelli domanda se 
la Giunta siasi preoccupata dell’ in- 
conveniente avvenuto non ha guari © 
per diverse notti in Ferrara, ove al- 
cuni tolsero, sfregiarono le sacre ima- 
gini esposte al pubblico. Prescindendo 
da ogni questione religiosa, egli ri- 
prova questo fatto, che denota man- 
canza di civiltà e di tolleranza. 

Risponde l’ Assessore Saracco , che 
la Giunta non ebbe nessun ricorso 0 
rapporto a questo riguardo, e sembra- 
gli essere la cosa di spettanza più 
governativa che comunale. 

Il Consigliere Gattelli insiste perchè 
la Giunta prevenga almeno per quanto 
può la ripetizione di tali inconvenienti, 
togliendo intanto dalle sue fabbriche 
le imagini che vi sono esposte, e ado- 
perandosi presso i proprietari perchè 
facciano altrettanto. 

Si riprende Ja discussione dell’ or- 
dine del giorno. 


(Continua) 
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CRONACA LOCALE 


CORTE D’ ASSISIE 
DEL CIRCOLO DI FERRARA 


Udienza 20 e 21 Luglio 1870. 


Presidenza avv. cav. Lazzaro Uberto 
Cornazzani, consigliere della Corte 
d'appello di Bologna — Giudici avv. 
Ulisse Zanotti e avv. Francesco Bru- 
netti, giudici del Tribunale di Ferrara. 

Causa del Pubblico Ministero 
contro 

1° Guidetti Cesare, fu Domenico, 
d'anni 34, facchino, del Borgo S. Gior= 
gio (Ferrara); 

2° Fantini Angelo, fu Sante, sopra- 
nominato Bronzin, d'anni 35, facchino, 
di Ferrara. 

3.° Orlandi Gaetano, di Pietro, so- 
vracchiamato Zivulan, d'anni 54, fac- 
chino, di Ferrara; 

Tutti a tre detenuti dal 26 Luglio 
1869 e coaccusati 

Di grassazione; per avere assiome 
* ad altri armati di fucili e di pistole 
nella sera del 25 Luglio 1869, in Co- 
drèa, invasa la casa di Pietro: Natali 
detto Nadalon, minacciato il medesimo 
ed i suoi famigliari nella vita colle 
armi e con malitrattamenti, depredato 
Lire 675 in moneto d'oro e in biglietti 
della Banca nazionale, un fucile e due 
orecchini d'oro del complessivo de- 
» nunciato valore di Lire 91, colla cir- 
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costanza aggravante della recidività 
per l' Orlandi. 

Rappresentante il P. M. avv. cav. 
Domenico Bonelli, sostituto procura- 
tore generale del ‘re. — Difensori avv. 
Giorgio Turbiglio per Guidetti, e avv. 
Guelfo Pasetti per Fantini e Orlandi. 

I Giurati dichiarano gli accusati 
colpevoli della grassazione colle cir- 
costanze portate dall'atto d' accusa ; 
e la Corte, in base a tale dichiara- 
zione, condanna Guidetti e Fantini alla 
pena dei lavori forzati per anni 20, e 
Oriandi a 25 anni della stessa pena. 


Wn bell'esempio. — Nel po- 
meriggio del giorno 20 corrente certa 
Vandelli Teresa, domestica del sig. De- 
legato Comunale di Borgo S. Giorgio 
rinveniva sulla strada provinciale, 
dirimpetto allo stabilimento dei pozzi 
neri, un portafogli contenente L. 1000 
in biglietti della Banca Nazionale, e 
tosto lo portava al Delegato suddetto 
Il quale, dato avviso al pubblico di 
sifatto rinvenimento , restituiva ieri 
il portafogli stesso colle Lire 1000 al 
sig. Paolo Cini di questa città che 
presentatosi a richiederlo, ne fu rico- 
nosciuto legitumo proprietario. 

Resi oggi consapevoli di questo fat- 
to, non possiamo dispensarci dal dire 
una parola d' elogio all’onesta Teresa 
Vaadelli, e dal fare voti perchè il bel- 
l'esempio da essa fornito venga imi 
tato sempre da chi ritroverà oggetti 
smarriti. 


A1 Teatro Borgh 
ebbe luogo iersera, come avevamo 
annunziato, la beneficiata della di- 
stinta prima attrice della drammatica 
compagnia lombarda, signora Virginia 
Marini, e si è rappresentato l' inte- 
ressante dramma di Scribe e Legouvò 
dal titolo ADRIANA LECOUVREUR. 

La signora Marini seppe interpre- 
tare benissimo la parte appassionata 
di Adriana, dimostrandoci anco una 
volta quella rara abilità d' artista che 
abbiamo già ammirato in lei. Il tea- 
tro era popolato più del consueto, 
e questo debbe essere stato un con- 
forto per lei e una prova com'ella sia 
bene estimata anche fra noi. E tale 
meritata estimazione gliela confermò 
il nostro pubblico cogli unanimi , ri- 
petuti e prolungati applausi , e colle 
molte chiamate al proscenio, dopo 
terminata la rappresentazione. La va- 
lente attrice fu pure regalata di fiori, 

Domani sera la brava compagnia 
lombarda esporrà la commedia popo- 
lare in 3 atti di Valentino Carrera 
intitolata — LA QUADERNA DI NAN- 
NI. È questa una produzione nuova 
per Ferrara e che, a quanto ci dicono, 
venne ripetuta per 14 sere consecu- 
tive sulle scene del 7eatro Alfieri di 
Firenze. Riteniamo perciò che sarà 
bella, e che il pubblico non mancherà 
quindi di accorrere numeroso ad ascol- 
tarla, confortando per tal modo le no- 
bili fatiche dell’ insigne artista diret- 
tore cav. Alamunno Morelli e della 
prelodata sua compagnia. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


21 Luglio 1870 


— Maschi 2. — Femmine 2. — Totale 4. 
rim N 1 


NasciTi 
ICE 


Matrimoni — Petroni Luigi di Ferrara, d’ anni 
23. celibe, oste, con Montesi Domenica di 
Ferrara, d’ anni 24, nubile. 


Monti — Serra Mauro di Ferrara, d’anni 55, 

Crivellino, conjugat Realdini Giovanni 

di Codigoro, d'anni 39, tintore, conjugato. 
Minori agli anni sette N. i. 


e 


Varietà 


Galvataggio. — / Comune del 
14 serive che, verso le ore otto di 
sera deli’ 8 corrente, il capitano Vin- 
cenzo Gavi di Porto Maurizio, coman- 
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dante il piroscafo Conte Cavour. della 
Società Acquarone e Compagni, tro- 
vandosi nei paraggi delle isole di 
Hyères, riuscì a salvare ed a condurre 
a rimorchio il brick italiano Edoardino, 
ch'era carico di carbon fossile e che 
da due giorni aveva il fuoco nella 
stiva. 

Il capitano Vincenzo Gavi è quello 
stesso che nei 1869 salvò due basti- 
menti, uno nelle acque di Savona © 
l’altro in quelle di Finale, e sino dal 
1865 fu decorato dall'imperatore dei 
francesi di medaglia d'argento di pri- 
ma classe perchè, presso Diano, trasse 
a salvamento il barco £ufrosina, che 
stava per colare a fondo. 


BDecessi. — All’ Osservatore Trie- 
stino del 15 scrivono in data del 9 da 
Atene: 

È morto l'altro giorno uno doi po- 
chi bru!ottieri superstiti della guerra 
dell’ indipendenza, il capitano di fre- 
gata Rombarri, intrepido marinaio, che 
per bene sette anni, dal 1821 al1828, 
trovavasi a bordo dei brulotti greci, 
esponendo ad ogni momento la sua 
vita. 

— Nell'ospedale militare è morto 
in età avanzata l'inglese Postlewhite, 
noto scrittore filelleno, che da tre anni 
erasi stabilito in Atene. 


(3) Ogni malattia cede alla dolce Re- 
VALENTA Ananica Du Bangv di Londra che 
restituisce salute, energia, appetito, digestio, 
ne e sonno. Essa guarisce senza medicine- 
nè purghe, nè spese, le dispepsie, gastriti, 
gastralgie , ghiandole, ventosità, acidità 
piluita , niusee, flatulenze, voti, stiti- 
chezza, diarrea , tosse, astna , lisi, ogni 
disordine di stomaco , gola, fiato, voce, 
bronchi, vescica , fegato, reni , intestini, 
mucosa, cervello e sangue. N.72,000cure, 
comprese quelle di S. S. il Papa, del duca 
di Pluskow, della Marchesa di 
Brehan, etc. et. Più putritiva della carne, 
essa fa economizzare 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole: 114 
fil. 2 fr. 50 c.; 112 kil. 4 fr. 50 03 1 
Mil. 8 fr; 12 ol. 65 fr. Du Barry e C. 
2 via Oporto, Torino, ed in provinoia 
presso i farmocisti e dei droghieri. Anche 
la REVALENTA AL CIOCCOLATE, scatole per 
12 tazze 2 fr. 50 c.; por 24 ta 
50 c:; per 48 tazze 8 fr.; per 
36 fr. Tavolette per 12 tazze 


elegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze 21. — Berlino 20. — Il Prin- 
cipe ereditario comanderà l' esercito 
tedesco del Sud. 

Il ministro di Baviera ha ricevuto 
Y ordine d’ informare Bismark che il 
Governo bavarese entrò, in base dei 
trattati d' alleanza, in guerra contro 
la Francia. 

Buckarest 20. — L'ordine del giorno 
proposto dai radicali dice che la Ca- 
mera approva il programma del Go- 
verno, il quale dichiara, in presenza 
degli avvemmenti d'Europa, che la 
Romanìa resta completamente neu- 
trale, esprimendo, }e sue simpatìe per 
la Franc:a. Una interpellanza di Lecka 
su lo stato dell'esercito fu discussa 
in seduta segreta. 

Parigi 21. — Il Journal officiel dice 
che i sudditi prussiani ed alleati della 
Prussia che sì trovano attualmente in 
Francia saranno autorizzati a conti 
nuarvi la residenza finchè la loro con- 
dotta non darà alcun motivo di lagno. 
L'ammissione dei sudditi prussiani 
ed alleati sul territorio francese è su- 
bordinata ad autorizzazioni speciali 
che non si accorderannò che a titolo 
eccezionale, Le navi di commercio ne- 
miche attualmevto nei porti dell’ Im- 


pero avrauno il termine di trenta 
roi per partire, e rice» ranno il 
udotio. Le navi che avranno 


to a 
per conto fraico 
neutri anterior: 


vue di 
ue porti 
è alla dicluarazio- 
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ne di guerra non sono sogge! 

tura, potranno sbarcare il carico libe- 
ramente nei porti dell'Impero e rice- 
veranno il salvacondotto. 

Atene 20. — Ii re accettò la dimis- 
sione di Zaimis, ricusò di accettare 
quella di Valaoritis. Il re ha incari- 
cato Deligiorgis di formare il nuovo 
Gabinetto. 

Parigi 21. — Banca. Aumento por- 
tafogli milioni 137, auticipazioni 3 112, 
biglietti 15, con particolari 102, di- 
minuzione numerario SO, tesoro 1 118. 

Parigi 21. — Latour d'Auvergne par- 
tì ieri per Vienna per la via d' Italia. 
Prevost Paradol è morto ieri in se- 
guito ad una rottura di aneurisma. 

Il Goveno di Baden rispondendo alla 
domanda della Francia disse che non 
pensò mai d'adoperare palle esplo- 
denti. 

Sembra che le truppo prussiane che 
dapprincipio si riunivano fra il Lus- 
semburgo ed il Palatinato si ritirino 
ora verso le fortezze specialmente di 
Coblenza e 

Parigi 21. — Chiusura legale della 
Borsa. Rendita italiana 44 50, ferrate 
lombarde 335. La Banca di Francia 
ha elevato lo sconto al quattro. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
202 

Rendita francese 3.00. . . | 65 — |64190 

» — italiana 5.0)0 în cont.! 44 10; 4 — 
Ferrovie Lombardo Venete 8 — 1330 — 
Obbligazioni » » | IE 
Ferrovie Romane . 
Obbligazioni » . . 

» © Ferrovie Vill. 

»_ Ferrovie Meridionali 
Cambio sull’ Italia 
Credito mobiliare francese 
Obbligaz. Regia dei Tabacchi .| 
Azioni » » 
Vienna. Cambio su Londra. .| — — 
Londra. Gonsolidati inglesi .| 90 3,8 

BORSA DI FIRENZE 
19 

Rendità ital. . .|4910 4870483048 — 

» >» contanti ———|-——— 

202 
Oro... 0... + 2190) 2240 
Londra (ire mesi) . . . .: 2730| 2750 
Francia (a vista) . . . . .109— (11050 
| 


n FINE 
Spettacoli d’ oggi 
Teatro Tosi-Bor, 

drammatica compagnia lombarda di- 
retta dall’ artista Alamanno Morelli 
recita — LA LEGGE DEL CUORE — 
commedia in 3 atti di Ettore Dominici, 
e la farsa dal titolo — /l vicino Ba- 
gnolet. — Ore 8 12. 


AVVISI 
REGNO D’ ITALIA 
MUNICIPIO DI FERRARA 


AVVISO 


Dietro istanza del sig. Vincenzo Bo- 
. netti Assuntore del Dazio Consumo Co- 
munale di Pontelagoscuro, Francolino, 
Baura, Ravalle e Porporana, si rende 
noto avere il medesimo delegato în sua 
rappresentanza alla riscossione dei Da- 
zj Comunali per le suaccennate loca- 
lità il sig. Napoleone Boari investen- 
dolo di tutti i poteri che la legge gli 
conferisce. 

Tanto si deduce a cognizione del 
pubblico acciocchè i Contribuenti con- 
venzionati o meno con altri precedenti 
Rappresentanti del Bonetti da oggi in 
avanti riconoscono, nel solo Boari l’ac- 
cennata qualifica a scanso di questioni 
e di perdite. 


Dalla Residenza Municipale 
Ferrara 19 Luglio 1870. 


PER IL SINDACO 
G. MANFREDINI 
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CREDITO FONDIARIO 


DELLA CASSA DI RISPARMIO 
IN BOLOGNA 


AVVISO 


Il giorno 1° Agosto pross. venturo 
alle ore 12 meridiane, in una Sala del- 
l’Istituto, ora in Via Asse N. 1193, se- 
condo le norme di Legge avrà luogo 
pubblicamente l’ estrazione a sorte di 
N. 24 CARLELLE FONDIARIE per essere 
rimborsate in valuta legale alla pari 
ed al presentatore dal 1° Ottobre pros- 
simo venturo in avanti, come è pre- 
scritto dagli articoli 8 della Legge 14 
Giugno 1866 e 41 del Regolamento ap- 
provato con R. Decreto 25 Agosto 1866. 

Bologna 14 Luglio 1870. 


Il Direttore 
CARLO BEVILACQUA 


€ M 


EInserzioni a pagamento 


iii iii 
ANTICA FONTE DI PEJO 
nel Trentino 
Diretta da CARLO BORGHETTI 
in Brescia 
Fra le acque ferruginose, di cui ab- 
bonda l'Italia, primeggia senza pa- 


ri quella dell’ Antica Fonte di 
Pejo. 

L'eminente quantità dei carbonati 
di ferro e di soda e di gaz acido car- 
bonico libero, di cui va ricca, la faci- 
lità, con cui viene tollerata dai deboli 
e l’essere quest’acqua trasportata senza. 
la minima alterazione, sono le prero- 
gative, che le hanno già assicurato il 
trionfo su tutte le fonti ferruginose d'T- 
talia. — Viene di gran lunga prefe= 
rita a quella di Recoaro che facilmente 
si altera e che contiene il solfato di 
calce (gesso), contrario alla salute ed 
agli usi medici per cui riesce pesante 
e disgustosa. 

L’Analisi chimica e l’esperienza me- 
dica proclamano concordemente che 
l’acqua dell’ Antica fonte di Pejo e l'u- 
nica per la cura ferruginosa a domi- 
cilio in ogni stagione. 

Si puo avere dalla direzione della 
Fonte in Brescia e dai signori farma- 
cisti d' ogni città. 

Deposito principale in Ferrara presso. 
le farmacie Navarra, Perelli c 

le Valenti in via Giovecca. 


NANI 


Ge) 


Biamo avviso importantissimo contro le falsificaz onî 
velenose che si fanno della nostra IREVALENTA ARA- 


în parecchie città, e spec 
e Bologna ; ad evitare le qua 
provvedersi esclusivamente a 


Imente a Biilano, Como 
nvitiamo il pubblics a 


’ 
Ha nostra Casa în Torino, 


bvvero ai nostri depositi segnati în calce al presente 


NON PIU MEDICINE 


SALUTE ED ENERGIA 


restituite senza spese mediante la deliziosa farina igienica ; 


LA REVALENTA ARABIGA 


DU BARRY DI LONDRA 


—oe— 


annunzio. 


Guarisce radicalmente le cattive digestioni ( 


spepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, emor- 


roidi, glandole, ventosità, palpitazione , diarréa, gonliezza, capogiro , zufolamento d' orecchi acidità , 


pituita, emicrania , nauseo e vomiti dopo 
spasimi ed infiammazione di stomaco e degli 


mucose e bile ; insonnia, tosse, oppressione, asm 


‘0 ’ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, granchi 
5 ogni disordine del fegato, nervi, membrane 
catarro, bronchite, tisi (consunzione), paeumonia , 


eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, 
idropisia, sterilità, Musso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. Essa è pure il 
correborante pei fanciulli deboli e per le persone d’ ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di 
carni ai più stremati di forze. — Economizza So volte il suo prezzo in altri rimedi e nutrisce. meglio 


che la carne, facendo dunque doppia economia. 


Estratto di 72,000 guarigioni 
Cura N. 65,184 — « Prunetto (Circondario di Mondovi), il 24 ottobre 1866. 

. 0. .+0% La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta, non 
sento più alcun ‘incomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anni. | || 

LE mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiedo più occhiali, il mio stomaco è robusto 
come & 30 acni. lo mi sento insomma ringiovanito, @ predico, confesso, visito ammalati , faccio viaggi 
a piedi anche Ì»nghi, e sentomi chiara la mente © fresca la memo: 

D. Piurno Castetti, baccalaureato in Teologia, ed Arciprete di Prunetto. » 


Cura N. 71,160. 


Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fori 


Trapani (| , 18 aprile 1868. 


tissimo attacco nervoso e bilioso; da otto anni 


poi da un forte palpito al cuore, e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva faro un pasto nò 
talire uo solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata mancanza di respiro, 
che la rendevano incapace al più leggiero lavoro donnesco ; l'arte medica non ha mai potuto giovare; 
ora facendo uso della vostra Revalenta Arabica in sette giorni spari la sua gonfiezza, dorme tutte 


le notti intiere, fa le sue lunghe passeggiate, 
deliziosa farina trovasi. perfettamente guarita. 
Cura N. 62,843. 


© posso assicurarvi che in 65 giorni che fa uso della vostra 


‘Atanasio La BARBERA. 
Milano, 5 aprile. 


L'uso della Revalenta Arabica Du Barry o Comp. di Londra giovò in modo efficacissi- 
mo alla salate di mia moglie, Ridotta per lenta ed insistente infiammazione dello stomaco, a non po- 
ter omai sopportare alcun cibo, trovò nella Reywallenta quel solo che potà da principio tollerare ed 
in seguito facilmente digerire, gustare, ritornando per essa da uno stato di saluto veramente inquietante, 


ad un normale benessere di sufficiente e continuata prosperità. 


La scatola del peso di 1/4 di chilog. fr. a 505 
— a chil. a 17 50; — 6 cl 


MARIETTI CARLO. 


1/a chil. fr. 4 50; — 1 chil. fr. 8; 
fr. 56: — 1a chil. fr. 65. — 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE in POLVERE ed in TAVOLETTE 


Di l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema muscoloso, 
alimento squiato, nutritivo, tre volte più che la carne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 


Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 


Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchie, e di cronico reumatismo da farmi atare in letto 
tutto D'inverno, finalmente mi liberai da questi martori mercè della vostra meravigliosa Revalenta 
fl Cioccolalto, Date a questa mia guarigione quella pubblicità che wi piace, ondo rendere nota 

Sorudiue, tanto a voi, che al vostro delizioso Cioceolatte, dotato di virtà veramente sublimi 
ire la salute, Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo Francesco Bnacomi, sindaco. 


In polvere per 1a taz: 
per 288 tazze fr. 365 


id. per 24 tazze fr. 4. 50; id. per 48 tazze fr. 8; 
tavolette per 12 tizzo fr. a 50. 


du Rarry e ©, 2 Via Oporto, Torino, 


Ferrara presso il sig. LUICI COMASTRI via Borgo Leoni, a Ravenna Bellenghi; a Forlì Cortesi 
Tare armani; E. Monti e figlio; G. B. Muratori. a Rimini, Seno si ‘Pommasoni già Tacchi. 


VM E e gni 
GIUSEPPE BRESCIANI Yipografo Proprietario Gerente 


